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Napoli, rifiutavano immunizzazione e protezioni: solo all’ultimo sono andate in ospedale

Le due amiche No Vax morte in pochi giorni
“Non credevano al Covid, ma le ha uccise”

PAOLO CIANA Il professore tra gli autori della pubblicazione
“Per sviluppare il prodotto saranno necessari da 12 a 24 mesi”

“Come una mascherina
davanti a ogni cellula
così si ferma il virus”

PAOLO RUSSO

ROMA

A
ll’Ema ne sono con-
vinti: l’approvazio-
ne già la prossima 
settimana di Nova-

vax, il vaccino che piace ai 
No Vax perché basato su una 
tecnologia apparentemente 
«antica»,  più  la  campagna  
vaccinale sui  bambini,  alla  
quale in Italia potremmo ag-
giungere  l’effetto  super  
Green Pass, ci faranno avvici-
nare al 90% di popolazione 
totale vaccinata. Ma altret-
tanto chiaramente Marco Ca-
valeri, a capo della task force 
vaccini della stessa agenzia 
europea del farmaco, sgom-
bra il campo circa la possibili-
tà di bloccare una volta per 
tutte la circolazione del vi-
rus,  «perché  l’immunità  di  
gregge  resta  un’illusione  a  
causa delle continue muta-
zioni.  Sarebbe forse  anche 
raggiungibile, ma con oltre il 
95% di immunizzati».  Una 
percentuale  impossibile  da  
toccare  considerando  gli  
esenti per ragioni sanitarie e 
i più piccoli sotto i 5 anni di 
età che al momento non pos-
sono essere immunizzati.

Se non mettere la parola fi-
ne alla pandemia, potremmo 
però arginare la quarta onda-
ta. Ferma restando l’incogni-
ta Omicron. Per capire quan-
to sia realmente contagiosa e 
se la sua patogenicità sia supe-
riore o inferiore alla  Delta, 
«occorrerà  ancora  almeno  
una settimana, ma per non 

farci trovare impreparati ab-
biamo già preso contatto con 
le aziende che hanno avviato 
studi di laboratorio, e che se 
necessario passerebbero suc-
cessivamente alla sperimen-
tazione  clinica  sull’uomo»,  
spiega Cavaleri. Che ribadi-
sce invece «il buon livello di 
protezione garantito dai vac-
cini che abbiamo contro la 
Delta».

Intanto forse già la settima-
na prossima arriverà il via li-
bera dell’agenzia a Novavax, 
il vaccino atteso con ansia da 
una fetta non marginale di 
chi fino ad ora ha rifiutato i 
vaccini a Rna, più per disinfor-
mazione che per motivi ideo-
logici. E che ora potrebbe fi-
nalmente  convincere  alme-
no una parte di quei sei milio-

ni e passa di resistenti alla vac-
cinazione. Figlio di un’azien-
da biotech statunitense, «Nu-
vaxovid»,  questo  il  nome  
commerciale  dell’antidoto,  
sfrutta la tecnica delle protei-
ne ricombinanti, in uso da de-
cenni contro malattie come 
pertosse, epatite, meningite, 
herpes zoster e altre infezioni 
virali. Ma non è un vaccino 
poi così «old style», visto che 
si avvale anche di nanotecno-
logie e di un nuovo adiuvan-
te. Sì, proprio quelle sostanze 
che potenziano l’effetto dei 
principi attivi che i No Vax 
hanno sempre visto con so-
spetto e che invece questa vol-
ta sembrano raccogliere il lo-
ro consenso. «I dati presenta-
ti  dall’azienda  parlano  di  
un’efficacia intorno al 90% e 

sono comunque solidi. Credo 
che il vaccino possa ottenere 
l’approvazione per la metà di 
dicembre, visto che alla fine 
gli  standard  di  sicurezza  e  
qualità della produzione so-
no stati allineati a quelli ri-
chiesti  dall’Ema  e  dall’Fda  
americana»,  rivela  sempre  
Cavaleri. Novavax «potrà es-
sere somministrato dai 18 an-
ni in su», costa molto meno 
dei ritrovati di Pfizer e Moder-
na ed è di facile trasporto per-
ché si conserva alla normale 
temperatura di frigorifero.

L’armadietto dei vaccini si 

arricchirà poi il prossimo an-
no anche di un altro prodot-
to, il «Vla2021» della france-
se Valneva, del quale la Com-
missione europea ha già pre-
notato 24,3 milioni di dosi, 
aumentabili a 60. Lo stesso 
quantitativo opzionato di No-
vavax. Anche il Vla2021 po-
trebbe raccogliere il consen-
so di una frangia di No Vax 
perché usa una tecnica, que-
sta sì «antica», basata sul vi-
rus disattivato, che senza ge-
nerare la malattia stimola la 
risposta immunitaria. Anche 
in questo caso si fa uso di due 

adiuvanti,  ora  paradossal-
mente accolti con favore dai 
No Vax dopo essere stati de-
monizzati per anni.

Se i nuovi antidoti potreb-
bero allargare la platea dei 
convertiti al vaccino, dopo i 
390 mila che nelle ultime due 
settimane sono corsi a fare la 
prima dose sulla spinta del 
Green Pass rafforzato, i dati 
incoraggianti  che  arrivano  
da Usa e Israele sulla sommi-
nistrazioni ai bambini tra 5 e 
11 anni dovrebbero a loro vol-
ta vincere le resistenze dei ge-
nitori ancora scettici circa l’u-
tilità di immunizzare i loro fi-
gli. Mentre aumentano i rico-
veri dei piccoli con sintomi da 
Covid gravi, tra gli oltre 4 mi-
lioni di immunizzati Oltreo-
ceano e in Israele «non è stato 
fino ad ora segnalato nessun 
caso di miocardite o pericardi-
te, ma nemmeno di altri even-
ti avversi di una qualche gra-
vità». Insomma oltre a un po’ 
di febbriciattola, spossatezza 
e dolore al braccio non si è an-
dati, e questo sembrerebbe di-
re che il vaccino Pfizer forma-
to baby crei ancora meno pro-
blemi di quei rarissimi episo-
di (uno su diecimila) che, pur 
senza conseguenze dramma-
tiche, si sono registrati nella 
fascia  12-19  anni.  Numeri  
che spetterà ora ai nostri pe-
diatri diffondere tra i genitori 
dei più piccoli. —
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ANTONIO E. PIEDIMONTE

NAPOLI

U
nite nell’affetto, nel-
la vita di tutti i gior-
ni,  nella  scelta  No  
Vax. E nella morte. 

La sintesi di uno splendido le-
game è diventata un triste epi-
taffio per Francesca e Cinzia, 
le due amiche napoletane de-
cedute a pochi giorni di distan-
za, uccise dal quel virus che 
avevano deciso di snobbare. 
No al vaccino e niente masche-
rine, per entrambe non c’era 
nessuna pandemia.  «Troppo  
testarde, pensavano che il Co-
vid fosse una fake news e ora 
non ci sono più», l’amaro com-

mento di un amico.
No Vax e fiere di esserlo, le 

due donne – che condivideva-
no la casa – sono morte nello 
stesso ospedale, il Cotugno. La 
prima a essere colpita è stata 
Francesca  Conte,  pensionata  
71enne, le cui condizioni si so-
no subito aggravate per una pa-
tologia pregressa: il cuore si è 
fermato il 22 novembre ma i pa-
renti hanno tenuto nascosta la 
notizia all’amica, che intanto 
era stata ricoverata, temevano 
peggiorasse le sue condizioni. 
Speravano ce la facesse, invece 
sabato scorso Cinzia Imparato, 
pasticciera 54enne, ha esalato 
l’ultimo respiro: troppo gravi i 
danni prodotti  da quel virus 
che immaginava inesistente o 
comunque ininfluente.

«Sono  13  anni  che  siamo  
amiche. Oggi è il tuo complean-
no e io ti auguro tutto il bene 
del mondo. Ti voglio bene, la 
nostra  amicizia  non  finirà  
mai», le aveva scritto France-
sca in occasione dell’ultimo ge-
netliaco. Parole che oggi com-
muovono e fanno arrabbiare 
gli amici: «Erano due splendi-
de donne con tanta gioia di vi-
vere», scrivono, e poi ricorda-
no anche la «testa dura», il loro 
essere «No Vax agguerrite».

Inizialmente  non  avevano  
voluto  nemmeno  andare  in  
ospedale. Come ha spiegato ie-
ri la figlia della pensionata, era-
no rimaste a casa, prendevano 
cortisone e antibiotici, e persi-
no l’ossigeno. «Solo alla fine si 
sono messe in auto e sono an-
date, quando la tosse le impe-
diva persino di  parlare»,  ha  
raccontato la giovane in un’in-
tervista. E ha anche confessa-
to di essere stata pure lei una 
No Vax, anche se adesso ha 
prenotato il vaccino (il figlio 
l’ha fatto pochi giorni dopo la 
morte della nonna): «Mamma 
pensava che ora avrebbe avu-

to il Green Pass, stava già pro-
grammando  un  viaggio  per  
Natale. Al mare...».

La triste storia di Francesca 
e Cinzia ha scatenato inevita-
bili  polemiche,  sul  web  ma  
non solo. Oltre a puntare l’indi-
ce su chi «si suicida per paura 
del vaccino», in molti hanno 
attaccato frontalmente i pro-
grammi  televisivi:  «Per  fare  

audience  tante  trasmissioni  
fanno parlare chiunque provo-
cando danni mortali. L’ottuso 
di turno che sbraita alla teleca-
mera alzerà pure lo share ma 
al  tempo  stesso  alimenta  le  
paure di milioni di persone già 
emotivamente sbandate e de-
boli, come si fa a non capirlo? 
Ma che razza di giornalismo 
sarebbe, me lo dite?». —
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MONICA SERRA

MILANO

P
er ora è solo il primo 
passo. Ma la rivoluzio-
ne nella lotta al Covid 
potrebbe arrivare da 

uno studio di tre scienziati ita-
liani  pubblicato  sulla  rivista  
Pharmacological Research. La 
strategia elaborata dai tre do-
centi e ricercatori dell’Istituto 
Italiano di  Tecnologia,  della  
Scuola Superiore Sant’Anna e 
dell’Università degli Studi di 
Milano punta a  «bloccare la 
porta d’ingresso» di una qual-
siasi  variante  di  Sars-CoV-2  
mascherando quella parte del 
recettore Ace2 che il virus usa 
per entrare nelle cellule uma-
ne. Gli esperimenti hanno da-
to esito positivo: l’approccio te-
rapeutico  appena  brevettato  
rappresenta il primo tassello 
di quello che potrebbe diventa-
re un farmaco in grado di pre-
venire il Covid.

Una notizia che dà speran-
za davanti alla diffusione del-
la temuta variante Omicron 
che intanto è arrivata in Sarde-
gna.  A risultare  positivo un 
passeggero (di ritorno dal Su-
dafrica) su un volo Roma-Al-
ghero. Lo ha confermato il di-
rettore del laboratorio di Mi-
crobiologia dell’Aou di Sassa-
ri, Salvatore Rubino, mentre 
oggi sarà eseguito il secondo 

tampone sugli altri 118 pas-
seggeri che erano sull’aereo: 
finora sono risultati tutti nega-
tivi ma sono ancora in quaran-
tena precauzionale.

Dice il bollettino quotidia-
no del ministero della Salute 

che in Italia, nelle ultime ven-
tiquattr’ore, si sono registrati 
9.503 nuovi casi Covid e 92 
morti. I tamponi effettuati so-
no stati 301.560 e il tasso di 
positività è salito al  3,2 per 
cento. È in aumento anche la 
pressione sugli ospedali, con 
un saldo di +282 ricoveri e 
+7 terapie intensive con 45 in-
gressi giornalieri. I ricoverati 
con sintomi sono 5.879 men-
tre in terapia intensiva si tro-
vano 743 pazienti. In totale i 

positivi sono 235.835, nume-
ro destinato a salire.

Con i numeri è cresciuta an-
che la pressione sugli ospeda-
li.  Secondo  il  monitoraggio  
dell’Agenas, l’Agenzia Nazio-
nale per i servizi sanitari regio-
nali, in Italia il tasso di occupa-
zione dei posti letto dedicati 
ai pazienti positivi nei reparti 
di area «non critica» è del 10 
per cento, con l’incremento di 
un punto, mentre quello delle 
terapie  intensive  è  stabile  

all’8 per cento. Dopo Friuli Ve-
nezia Giulia e Alto Adige, con 
un piede in zona gialla è ora la 
Calabria, dove i parametri di 
ricoveri ordinari e terapie in-
tensive sono rispettivamente 
al 16 e all’11 per cento. Anche 
in  Veneto  (12%),  Marche  
(12%) e Liguria (11%) le tera-
pie intensive sforano il tetto 
stabilito dai parametri nazio-
nali, ma in tutti e tre i casi i ri-
coveri in area medica sono an-
cora sotto controllo.

«La buona notizia è che nel-
le ultime due settimane ab-
biamo ottenuto circa 390 mi-
la nuovi vaccinati», ha dichia-
rato ieri  il  presidente  della  
Fondazione Gimbe, Nino Car-
tabellotta.  «Questo  diretta-
mente  o  indirettamente  di-
mostra che il famoso zoccolo 
duro di non vaccinati ha mar-
gine per essere scalfito. Ma-
gari gli italiani ci sorprende-
ranno in positivo». —
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CHIARA BALDI

MILANO

U
na  «mascherina»  
che  impedisce  alla  
proteina  Spike  del  
Sars-Cov-2 di «attac-

carsi» a un’altra proteina, in 
questo caso umana, chiamata 
Ace2, riducendo quindi la pos-
sibilità del virus di infettare le 
cellule. E che potrebbe essere 
la carta vincente per annienta-
re le varianti del virus. È que-
sto l’importante studio pubbli-
cato sulla rivista «Pharmacolo-
gical Research» e portato avan-
ti, da febbraio 2020 e per dodi-
ci mesi, da tre gruppi di ricerca 
scientifici capitanati dai pro-
fessori Paolo Ciana della Stata-
le di Milano, Angelo Reggiani 
dell’Istituto Italiano di Tecno-
logia di Genova e Vincenzo Lio-
netti  della  Scuola  Superiore  

Sant’Anna di Pisa. Il prototipo 
è stato brevettato e ora aspetta 
solo di diventare un farmaco 
che, insieme all’azione dei vac-
cini e degli anticorpi monoclo-
nali, potrà contribuire alla fine 
dalla pandemia. Ne abbiamo 
parlato con il professor Paolo 
Ciana, ordinario di Farmacolo-
gia al dipartimento di Scienze 
della Salute della Statale. 
Rispetto  agli  altri  studi,  il  
vostro lavoro in cosa si diffe-
renzia? 
«La differenza fondamentale è
il bersaglio. Abbiamo spostato
l’attenzione dal virus, su cui si
è concentrato il mondo intero
con i vaccini e con gli anticorpi
monoclonalichehanno l’obiet-
tivo di inattivarlo. Una strate-
gia che sta funzionando. Quel-
lo che proponiamo è focalizza-
re l’attenzione sulla porta di
entratadelvirus».
Cosa vuol dire? 
«Facciamo un passo indietro.

La porta di ingresso di questo
coronavirus è la stessa usata
datuttele variantifinoracono-
sciute ed è l’unico modo con
cui il virus entra. Se blocchia-
mocon una“mascherina”– co-
sìpossiamodefinire lamoleco-
la – questa porta, allora bloc-
chiamoanchel’entrata nonso-
lo al virus originario ma a tutte
levariantichecisonoechever-
ranno. Perché quello è il punto
di entrata del virus nella cellu-
la, è il modo in cui fa l’infezio-
ne, quindi “schermando” la
porta di entrata il virus non ha
mododientrareecosìvieneeli-
minatodalcorpo».
Sta dicendo che il vostro pro-
totipo sarà più efficace con-
tro le varianti? 
«Sì. Bloccando la porta di in-
gresso del virus, leghiamo il
punto in cui il virus entra nella
cellula. Il recettore non muta,
resta sempre lo stesso anche
durante l’intera pandemia.

Quindi, qualsiasi tipo di coro-
navirus che entra attraverso
quella porta la trova sbarrata,
perché l’interazione è sempre
nellostesso puntoe conlostes-
sorecettore».
Come siete arrivati a identifi-
care questo «scudo»? E di co-
sa si tratta? 
«Abbiamo esaminato milioni
di miliardi di molecole chia-
mate aptameri e tra queste
ne abbiamo identificate due
che hanno la capacità di esse-
re uno schermo sulla cellula.
È un corto frammento di Dna
e il nostro interviene su
Ace2, una proteina umana a
cui la Spike del Sar-Cov-2 si
lega 10-20 volte di più rispet-
to a quella di un più classico
coronavirus, impedendo di
fatto l’ingresso del virus».

Quindi  la  molecola  impedi-
sce il contagio? 
«Sì, potrà avere sia proprietà
preventive che curative: il vi-
rusinfetta le cellule deipolmo-
ni, ma se si assume il farmaco
il Sars-Cov-2 non riuscirà a
contagiare le cellule adiacenti
a quella infetta. E quindi potrà
siapreveniremaancheimpedi-
re che il contagio si diffonda
nel tessuto. Con il nostro stu-
dio abbiamo dimostrato che
con l’aptamero il virus non en-
tra nella cellula. E così viene
eliminatodalsistemaimmuni-
tario. L’infezione non procede
perchénonpuòviverealdifuo-
ri della cellula. Quindi se non
riesce a entrare, il contagio
nonsi sviluppa».
Dopo il vostro studio ci sarà 
dunque  una  seconda  fase  
che  porterà  allo  sviluppo  
del farmaco. Quanto tempo 
occorrerà? 
«Dai 12 ai 24 mesi. Esistono
già farmaci a base di aptameri,
il primo e più famoso è il “Ma-
cugen”, utilizzato per la dege-
nerazione maculare. Rispetto
alle medicine basate su picco-
le molecole, o anche rispetto
aglianticorpimonoclonali,svi-
luppare un farmaco partendo
da un aptamero è più sempli-
ce,essendomoltomenoimmu-
nogenico e meno tossico. Inol-
tre,èunamacromolecolafacil-
mente sintetizzabile, quindi
un’azienda può farlo in modo
chimico, senza processi biolo-
gici. Anche la produzione,
quindisarà piùsemplice». —
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PAOLO CIANA

DOCENTE DI FARMACOLOGIA
ALL’UNIVERSITÀ STATALE

L’ANDAMENTO DELLE VACCINAZIONI
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Il farmaco

Con una molecola
blocchiamo l’entrata
nelle cellule, che è
la stessa per ciascun
tipo di coronavirus

speranza

È diventata un caso la ressa al 
botteghino del San Carlo di Na-
poli per la prima del film di Ser-
gio Rubini sui fratelli De Filip-
po (presenti anche i presidenti 
di Senato, Elisabetta Casellati, 
e Camera, Roberto Fico). Il dg 
dell’Asl,  Ciro  Verdoliva,  ha  
chiamato gli ispettori prima di 
lasciare il teatro: «Così non è 
possibile». Via anche lo scritto-
re Maurizio De Giovanni. —

A NAPOLI

Ressa al S. Carlo
il dg dell’Asl

“Non è possibile”

Gli standard di qualità
e di sicurezza sono
stati allineati a quelli
richiesti dalla Fda
americana e dall’Ema

Due aptameri
possono intervenire
sulla proteina Ace2
a cui si lega la Spike
del Sars-Cov-2

MARCO CAVALERI

CAPO DELLA TASK FORCE
VACCINI DELL’EMA

MARCO CAVALERI Il responsabile della task force dell’Ema e il nuovo prodotto
“Efficacia al 90% e dati solidi, l’approvazione può arrivare entro metà dicembre”

“Finora nessun caso grave
tra i bambini vaccinati
Novavax, è in arrivo il sì”

9.503
I nuovi contagi di ieri

su 301.560 tamponi
con tasso di positività
salito dal 2,9% al 3,1%

dopo le minacce

Fedriga sotto scorta
“Spero finisca presto”

LA PANDEMIA

L’INTERVISTA

IL COLLOQUIO

LA STORIA

La figlia di una delle 
donne: “Sperava

di guarire e ottenere 
il Green Pass”

La scoperta di un gruppo
di ricercatori italiani 
brevettata una tecnica
per chiudere la porta al virus 
funzionerebbe con le varianti
Bene le prime sperimentazioni

10%
La percentuale
di riempimento

da pazienti Covid
nei reparti ordinari

92
I decessi da Covid
nelle ultime 24 ore
743 (+7) i ricoverati

nelle terapie intensive

Il governatore del Friuli Ve-
nezia Giulia, nonché presi-
dente della Conferenza del-
le Regioni, Massimiliano Fe-
driga, da qualche giorno è 
sotto scorta in seguito alle 
ripetute  minacce  ricevute  
dai No Vax. «Spero soprat-
tutto per la mia famiglia - ha 
commentato - che questa si-
tuazione  possa  risolversi  
nel minor tempo possibile». 
Moltissimi gli attestati di so-
lidarietà giunti dal mondo 
della politica e non solo. —

LA PANDEMIA

In Usa e in Israele
nessuna miocardite
o pericardite in oltre 4 
milioni di immunizzati
nella fascia 5-11 anni

della

ANSA/CESARE ABBATE

AL VERTICE
Marco Cavaleri,
responsabile task
force vaccini dell’Ema

Francesca Conte con Cinzia Imparato: avevano 71 e 54 anni
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